
    

 
 
SCHEDA: Cooperazione Internazionale, la giusta soluzione per porre fine alla povertà? 
 
Viviamo in un mondo dove la tecnologia e l’innovazione riescono a promuovere sviluppo e progresso. 
Una ricchezza che però non è accessibile a tutti. Stati, Organizzazioni Internazionali e Organizzazioni 
Non Governative (ONG) di cooperazione credono però che sia possibile modificare radicalmente la 
condizione di povertà e riuscire a promuovere uno sviluppo economico, sociale, politico e culturale più 
equo attraverso la cooperazione internazionale.  
Eppure da decenni questo impegno è in atto, ma i poveri sono sempre milioni. La meta finale è ancora 
piuttosto lontana, è possibile affermare che la cooperazione internazionale allo sviluppo sia la 
soluzione al problema?   
 
Tesi PRO: “La cooperazione internazionale allo sviluppo può risolvere il problema della povertà.” 
 
Tesi CONTRO: “La cooperazione internazionale allo sviluppo non può risolvere il problema della 
povertà.” 
 
Situazione attuale, scenario, contesto. 
 
La Cooperazione internazionale serve a rendere possibile l’inimmaginabile, o almeno questo è ciò che 
tutti noi sogniamo. La realtà, infatti, appare spesso diversa. Sicuramente l’obiettivo di sconfiggere la 
povertà nel mondo non è nuovo, anzi. Da anni ci si prefigge di promuovere uno sviluppo più equo. 
Quanto, però, questa volontà raggiunge risultati ed impatta sulla povertà? Quanta influenza esercitano 
gli attori politici ed economici nazionali ed internazionali in materia di povertà? 
Tutti questi interrogativi, sicuramente, non sono semplici. Sono molti i programmi mossi sui principi di 
solidarietà e umanità, che però tengono conto degli interessi specifici dei paesi promotori dell’aiuto. 
Assistenza tecnica, progresso scientifico e istituzioni moderne, però, possono arrivare a raggiungere 
risultati straordinari. 
 
Argomenti PRO: 
 

- Le donazioni in continuo aumento da parte di enti pubblici e privati dimostrano la volontà di 
cambiare le situazioni di squilibrio e ridurre la povertà  

- Strategie perseguite a livello internazionale possono intervenire per ridurre la povertà 
promuovendo programmi di sviluppo delle economie e delle istituzioni locali 

 
Argomenti CONTRO: 
 

- Non è possibile arrivare ad un’equa distribuzione della ricchezza. Ogni Stato agisce ed agirà 
sempre in nome di interessi propri. 

- Gli interventi di enti economici (come la Banca Mondiale e il Fondo Monetario Internazionale) 
ledono gli interessi delle popolazioni povere ostacolando lo sviluppo anziché aiutarle 

 
SPUNTI PER APPROFONDIMENTO 
 

- http://www.unimondo.org/Guide/Sviluppo/Cooperazione-internazionale-allo-sviluppo  
- http://www.agenziacooperazione.gov.it/  
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